
Indicatori di tempestività nei pagamenti 

I pagamenti vengono effettuati nei tempi concordati con i fornitori, a patto che la merce superi la prova di 

collaudo. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture per l’anno 2012 ha come valore medio un 

tempo inferiore a 30 giorni. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture per l’anno 2013 ha come valore medio un 

tempo inferiore a 30 giorni. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture dell’anno 2014, calcolato ai sensi dell’art. 9 

del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 22,76. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 1° trimestre 2015, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 20,78. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 2° trimestre 2015, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 18,80. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 3° trimestre 2015, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 2,15. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 4° trimestre 2015, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 19,71. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 1° trimestre 2016, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  - 14,86. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti riferito alle fatture del 2° trimestre 2016, calcolato ai sensi 

dell’art. 9 del DPCM 22 settembre 2014, è pari a  -18.15. 

 


